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Editoriale

Continuiamo la riflessione sulla preghiera: in parti-
colare quella personale e spontanea. In questo tem-
po quaresimale ci sono anche occasioni straordina-
rie di preghiera comunitaria: raccomandiamo in
particolare la Via Crucis del Venerdì e le celebrazio-
ni della Settimana Santa.

A PREGARE SI IMPARA
“Maestro, insegnaci a pregare.” L’avevano chiesto gli apo-
stoli a Gesù, un giorno, dopo averlo
visto tante volte raccogliersi intensa-
mente, prima di stendere la mano a
compiere uno dei suoi prodigi; dopo
averlo visto allontanarsi nella sera di
un giorno pieno di voci, per inginoc-
chiarsi da solo nel silenzio; dopo
averlo atteso tornare all’alba, pronto
ad un nuovo cammino tra la folla.
Avevano intuito, gli apostoli, che il se-
greto del loro Maestro era lì, in quei
momenti di preghiera: la sua parola
di libertà, il suo gesto di autorità, il
suo sguardo chiaro e attento ad ogni
moto del cuore umano nascevano dal
colloquio a volte aperto, più spesso
segreto, con un Dio incredibilmente
chiamato, ‘abbà’, papà. Al loro Mae-
stro gli apostoli avevano chiesto il se-
greto.
Ed egli, paziente, aveva insegnato.

Imparare a pregare non è faccenda di un gior-
no: non si impara in un giorno a volere bene. Di-
ceva Padre Charles de Foucauld, uno che di pre-
ghiera e di amore se ne intendeva, che “pregare
è pensare a Dio amandolo”.
Senza sapere a priori dove il dialogo ci condur-
rà: non è un amico facile, Dio.
— Non può venire se trova le nostre giornate già
piene di presenze, di rumori, di parole, di imma-

gini, di calcoli: cerca un momento intenso e desiderato, tutto
per Lui.
— Non può venire se gli dedichiamo i minuti un po’ incerti
prima del sonno, i momenti tesi, le occasioni distratte tra
un’occupazione e l’altra: cerca un tempo adatto, quieto,
disponibile, aperto alla sua voce.
— Non può venire se gli telefoniamo all’ultimo minuto un
giovedì e ce ne scordiamo fino a sabato, per poi tornare a
cercarlo dieci giorni dopo: cerca un incontro assiduo, co-
stante, ricorrente, una consuetudine che non è abitudine, ma
esigenza di amore. 

Dio chiede silenzio e attesa: Lui viene,
di questo ci ha resi sicuri, ma cerca in
noi la disponibilità ad accoglierlo, co-
me l’Amico di cui davvero desideriamo
la presenza, che sola dà sapore ad ogni
nostro progetto.
Allora anche il luogo in cui Lo incontria-
mo e la posizione del nostro corpo du-
rante il colloquio non sono sciocchezze
da trascurare: un dialogo così prezioso
non si improvvisa in qualche modo, ma
coinvolge dal profondo tutta quanta la
nostra persona. Chi darebbe appunta-
mento ad un amico in un luogo affolla-
to e rumoroso, o gli andrebbe incontro
in pigiama, o starebbe ad ascoltarlo
pensando a cento cose diverse?

Don Eugenio
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MARTEDÌ 26
Ore 21: Incontro della Commissione
Missionaria decanale nella sala Mons.
Quadri.

VENERDÌ 29
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti in parroc-
chia. 
È raccomandata la partecipazione alla
Via crucis Presieduta dall’Arcivescovo
per la ZONA IV – Legnano. Partenza
alle ore 20.45 dalla chiesa del S. Re-
dentore. Ci si organizzi con mezzi pro-
pri.

SABATO 30
Per le coppie che si preparano al ma-
trimonio: alle ore 15,30 incontro con
l’Arcivescovo nella Basilica di S. Am-
brogio a Milano.

DOMENICA 31: IV DI QUARESIMA
Giornata parrocchiale dei lebbrosi.
(cfr. articolo a parte)
Incontro Spirituale di Decanato per i
ragazzi di seconda media a Casorezzo
dalle ore 9,30 alle 13, secondo il pro-
gramma a loro indirizzato.

APRILE

GIOVEDÌ 4
Ore 21: Incontro in oratorio per i ge-
nitori dei bambini di Quarta elementa-
re che si preparano alla prima comu-
nione.

VENERDÌ 5
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti.

DOMENICA 7: V DI QUARESIMA
Giornata di spiritualità per le famiglie
in pellegrinaggio. Dalle ore 9 alle 17
presso l’Oratorio S. Giovanni Bosco a
MESERO e poi col Pellegrinaggio ver-
so il Santuario S. Gianna Beretta Mol-
la. (È necessario iscriversi: www.chiesa-
dimilano.it/famiglia/iscrizione).
Ore 10,30: S. Messa con la consegna
del Padre Nostro ai bambini di terza;
seguirà il pranzo autogestito e alle
14,30 la spiegazione del Battesimo in
chiesa.
Ore 16: Battesimi di Magna Samuele,
Rosales Kevin e Simone, Pecoraro Car-
lo e Lodovica.

VENERDÌ 12
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 21: Via Crucis per tutti.

Calendario
Marzo - Aprile
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

SABATO 13 APRILE: “IN TRADITIONE SYMBOLI”
•   VEGLIA SERALE DEI GIOVANI (dai 18 anni in poi) nel
DUOMO DI MILANO con l’Arcivescovo.

14 APRILE: DOMENICA DELLE PALME
•   Ore 10,15: raduno, solo per i ragazzi (tutti gli altri si
preparino in chiesa), nel cortile tra l’oratorio e la banca
con in mano il ramo d’ulivo che trovano sul luogo. BENE-
DIZIONE DEGLI ULIVI; canto del salmo mentre si entra
processionalmente in chiesa per la S. MESSA.
•   Ritiro Spirituale per i ragazzi che si preparano alla Pri-
ma Comunione a Sotto il Monte (partenza alle ore 7).
•   Ore 15: Incontro con i genitori dei bambini di secon-
da elementare in oratorio. Per i bimbi sarà garantita l’as-
sistenza e il gioco dagli animatori.
    Al termine: merenda per tutti.

15 APRILE
•   Ore 21: confessioni pasquali per adolescenti e gio-
vani UPG ad Arluno.

16 APRILE: MARTEDÌ SANTO
•   Ore 16,30: CONFESSIONI PASQUALI PER I RAGAZ-
ZI delle medie e delle elementari. Saranno presenti don
Eugenio, don Pietro, e don Giacinto. (Il giorno dopo allo
stesso orario andremo ad Arluno).
•   Ore 20,30 a Casorezzo: CELEBRAZIONE COMUNI-
TARIA DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA con la pre-
senza di 4 sacerdoti.
Raccomandiamo di preferire questa occasione o quella di
domani per evitare le code dell’ultimo momento.

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA
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17 APRILE: MERCOLEDÌ SANTO
•   Ore 21 ad Arluno: CELEBRAZIONE COMUNITARIA
DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA con la presenza di
4 sacerdoti.

18 APRILE: GIOVEDÌ SANTO
•   Ore 8,30: preghiera personale e CONFESSIONI.
•   Ore 15: Liturgia della Parola e del Crisma (con i ra-
gazzi di quinta el.) e Lavanda dei piedi (con i bambini
quarta el. e gli anziani).
•   Ore 21: S. MESSA IN COENA DOMINI col canto dei
Vespri. 
NB: Durante le celebrazioni, i ragazzi e gli adulti possono
portare le buste gialle con i risparmi delle rinunce quare-
simali per la “Quaresima di fraternità”.

19 APRILE: VENERDÌ SANTO
•   Ore 8,30: Via Crucis. Confessioni. È raccomandabile
meditare e pregare personalmente davanti all’Eucaristia
riposta nell’altare laterale.
•   Ore 15: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE
DEL SIGNORE. Confessioni.

•   VIA CRUCIS PER LE VIE DEL PAESE. Ritrovo davanti al-
la chiesa entro le ore 21, partenza in processione attra-
verso le vie che verranno indicate.

20 APRILE: SABATO SANTO
•   Ore 8,30: apertura della chiesa per l’adorazione del-
la Croce e la preghiera personale.
•   I ragazzi sono invitati per una adorazione guidata alle
ore 10.
    Confessioni per tutta la giornata.
•   Ore 21: CELEBRAZIONE SOLENNE DELLA VEGLIA
PASQUALE

21 APRILE: DOMENICA DI PASQUA
•   Orario festivo delle Sante Messe.

22 APRILE: LUNEDÌ’ DELL’ANGELO
•   Due SS. Messe: alle 8,30 e alle 10,30.
•   Accompagniamo con la preghiera i ragazzi di terza
media che si recheranno a Roma per la Professione di Fe-
de.

La giornata per i lebbrosi

Legnano 11 / 2/ 2019
Cari amici,
nel Consiglio dei Soci fondatori tenutosi lo scorso 15 dicem-
bre si è discusso sul futuro della nostra associazione dopo la
scomparsa dell’amico Padre Antonio.
Tra i partecipanti è prevalsa l’idea di conti-
nuare l’attività del gruppo anche per onora-
re la sua memoria.
Considerati i vari problemi di gestione delle
attività che comporta il nostro sostegno alla
Serva Prema Welfare Society, portata avanti
da Padre Antonio, si è ritenuto opportuno
contattare i responsabili di questa associa-
zione per chiarire i nostri futuri rapporti.
Abbiamo ricevuto riscontro da parte del
Consiglio direttivo, nel quale viene confer-
mata la gestione scrupolosa dell’opera caritativa a favore
dei più bisognosi, sia sotto il profilo economico, sia per il
proseguimento dei progetti in essere: assistenza sanitaria ai

malati di lebbra e TBC, adozioni a distanza per lo studio, co-
struzione di nuove abitazioni per i poveri.
Il Consiglio si impegna, inoltre, a inviare una relazione trime-
strale sull’avanzamento delle attività, dichiarando anche la

propria piena disponibilità ad accogliere
rappresentanti del nostro gruppo che deci-
dessero di recarsi in India per verificare di
persona l’avanzamento delle attività della
Sarva Prema Welfare Society. Oltre a ciò, la
Sarva Prema organizzerà una commemora-
zione annuale della figura di Padre Antonio
concordata con il nostro gruppo.
Alla luce di queste assicurazioni e della testi-
monianza di due amici che si sono recati in
India negli ultimi giorni di malattia di Padre
Antonio, si conferma la continuazione del-

l’attività del nostro gruppo, tenendo sotto attenta osservazio-
ne l’evoluzione del programma e le risposte dei nostri amici.
Siamo certi che condividerete la nostra decisione, volta a
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LUNEDÌ 1
Ore 8,30:
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
marzo

MARTEDÌ 2
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 3
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 4
Ore 8,30:

VENERDÌ 5
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 6
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Colombo Giovanni e Grato
Luigi + Bertani Massimo

DOMENICA 7
Ore 8,30: Gornati Ernestino, Luisa,
genitori, nonni, zii e cugini 
Ore 18:

LUNEDÌ 8
Ore 8,30:

MARTEDÌ 9
Ore 8,30: Borzumato Roberto e fami-
gliari

MERCOLEDÌ 10
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 11
Ore 8,30:

VENERDÌ 12
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 13
Ore 8,30: lodi

Ore 18: Gornati Maria Carla (dalla
Confraternita del SS. Sacramento) +
Oldani Luigi, Venegoni Francesca e
suor Francesca + Perfetti Giuseppe e
Teresa; Tonella Virgilio e Giuseppina

DOMENICA 14
Ore 8,30: Grassi Aldo e famiglia Cre-
spi + Colombo Peppino + Colombo
Angelo Albano (dagli amici)
Ore 18: 

LUNEDÌ 15
Ore 8,30:

MARTEDÌ 16
Ore 8,30: Gatti Flavio

MERCOLEDÌ 17
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 18
Ore 21:

Questo 
mese 
ricordiamo

rendere ancora presente ed efficace l’opera iniziata da Pa-
dre Antonio e da lui continuata con dedizione, intelligenza e
determinazione fino alla fine della propria esistenza terrena.
Confidiamo, perciò, nell’aiuto di tutti come sempre e porgia-
mo i migliori saluti.

Gruppo Amici Antonio Grugni - il Presidente Maria Teresa Vi
mercati

Giornata per i lebbrosi di padre Grugni

Il Gruppo Missionario Parrocchiale ha deciso di continuare
la collaborazione con il Gruppo Amici Antonio Grugni di Le-
gnano concordando con le indicazioni espresse nella lettera
inviataci. Quindi, come di consueto, durante la quaresima e
precisamente DOMENICA 31 MARZO ci sarà la “Giorna-
ta dei malati di lebbra”, animata dal Gruppo Missionario
parrocchiale, che consiste nel sostenere le cure per la guari-
gione da questa malattia seguite da fisioterapia e riabilitazio-
ne. 

Si potranno acquistare prodotti del commercio equosolidale,
buonissime torte generosamente offerte da tanti amici soste-
nitori e bellissimi fiori.
Inoltre si raccoglieranno le adesioni per le “Adozioni a di-
stanza” che danno la possibilità di una istruzione adeguata
a bambini per la durata di 6 anni col contributo di €. 60 al-
l’anno.
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VENERDÌ 19
Ore 8,30: Via Crucis

SABATO 20
Ore 21: Veglia Pasquale

DOMENICA 21
Ore 8,30:
Ore 18: Ferrario Mario + Cocciolo
Fabio e Milidoni Maria

LUNEDÌ 22
Ore 8,30:

MARTEDÌ 23
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-

l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria

MERCOLEDÌ 24
Ore 8,30: (legato) Ghidoli Rachele 

GIOVEDÌ 25
Ore 8,30:

VENERDÌ 26
Ore 8,30:

SABATO 27
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Colombo Bambina, Pierino e
genitori + Zaniboni Angelo e suor Ma-

ria Colombo

DOMENICA 28
Ore 8,30: defunti leva 1948
Ore 18: Gornati Ferdinando, Barera
Adalgisa e Calloni Emma + Colombo
Luciano

LUNEDÌ 29
Ore 8,30:

MARTEDÌ 30
Ore 8,30: (legato)  Barera Eva e Pra-
da Angelo

OFFERTE STRAORDINARIE NELLA CASA
DEL PADRE

3. Bertani Massimo (49 anni)

4. Borzumato Roberto (68 anni)

5. Ghezzi Gabriella (59 anni)

6. Daccò Adama (92 anni)

7. Pobbiati Rosa (90 anni)

8. Oldani Angela (89 anni)

9. Gornati Ernestino (60 anni)

10. Colombo Albano (82 anni)

11. Castiglioni Rosalba (82 anni)

12. Sigismondi Palma (88 anni)

Dalla vendita delle primule in occasione della Giornata per la Vita celebrata
il 3 febbraio sono stati consegnati al Centro di aiuto per la Vita di Magenta-
Abbiatregrasso €. 575.

Dalla Confraternita del SS. Sacramento in memoria di Gornati Maria Carla
e defunti associati €. 365
Offerte per funerali €. 940
Offerte per battesimi €. 150
Offerta per S. Salvatore €. 200
Offerta per matrimonio €. 200

RINATI IN CRISTO

1. Tunesi Riccardo                                 2. Magna Samuele
3. Rosales Kevin                                    4. Rosales Simone
5. Pecoraro Carlo                                 6. Pecoraro Lodovica

UNITI IN CRISTO
1. Terazzi Andrea e Venturelli Ludovica
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PESCA DI 
BENEFICENZA

RIPRENDIAMO 
LA TRADIZIONE
DELLA PESCA 

DI BENEFICENZA IN
OCCASIONE DELLA
FESTA PATRONALE
DEL 28 APRILE A 
FAVORE DELLA

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

PARROCCHIALE. 

Chiediamo di portare
premi vari presso la
scuola stessa negli
orari di apertura.
Raccomandiamo che
siano cose nuove o
in buono stato (pen-
sando siano gradite
a chi le riceverà).

Contemporaneamen-
te verranno venduti i
BIGLIETTI DELLA
SOTTOSCRIZIONE A
PREMI che saranno
indicati sui biglietti
stessi.
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PER IL NUOVO ORATORIO

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il nuovo oratorio
in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria partecipazione al loro dolore e,
nello stesso tempo, per sostenere un’opera che serve a tutta la comunità.

Dai bambini di quarta elementare in occasione del ritiro spirituale €. 160
In memoria di Bertani Massimo (da NN.) €. 100
In memoria di Bertani Massimo (da Polisportiva ASD Atletico) €. 150
In memoria di Bertani Massimo (da Grato M.Teresa e figli) €. 50
In memoria di Bertani Massimo (da Emica) €. 100
In memoria di Bertani Massimo (da Amici del Bar Sport) €. 400
In memoria di Bertani Massimo (da Rachele, Carluccio e Lorenzo Garavaglia) €. 20
In memoria di Bertani Massimo (dai Commercianti di Casorezzo) €. 270
In memoria di Bertani Massimo (da NN.) €. 20
In memoria di Bertani Massimo (da NN.) €. 100
In memoria di Bertani Massimo (da associazione “Irriducibili”) €. 50
In memoria di Bertani Massimo (da amiche di mamma) €. 100
10 mattoni in memoria di Bertani Massimo 
(dal rep. Med. d’urgenza H. Legnano e amici) €. 500

Abbiamo esposto la Targa in ottone sotto la “prima pietra” e la statua del patrono S. Luigi. Sono citati i nomi per i
quali l’offerta è stata superiore ai diecimila euro (per qualcuno ben di più). È ancora possibile inciderne altri a fronte
di contributi straordinari. Questo è il testo:

A FUTURA MEMORIA
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI CASOREZZO

RINGRAZIA TUTTI GLI OFFERENTI
PER IL CONTRIBUTO ALLA COSTRUZIONE DEL NUOVO ORATORIO

(i loro nomi si trovano nella prima pietra
ai piedi della statua del patrono S. Luigi)

IN PARTICOLARE PER QUELLO STRAORDINARIO DI:
BERTANI FEDERICA E GIACOMO

E IN MEMORIA DI:
LUIGI ANDREOLI
SISTI SANTINA

RANCILIO EMILIA E MEREGHETTI GIUSEPPE
FAGNANI NICOLÒ

OLDANI MARIO
CALLONI EMMA

ELEVA PER TUTTI UNA PREGHIERA RICONOSCENTE.
23 settembre 2018

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i 
bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
1intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo 



In memoria di Bertani Massimo (da famiglia Bini) €. 100
Bonifico in Memoria di Bianchi Carlo (da NN) €. 5.000
In memoria di Borzumato Roberto (dai cugini Molla) €. 50
In memoria di Daccò Adama (da Cinzia, Livio e famigliari) €. 50
In memoria di Pobbiati Rosa (dai famigliari) €. 50
In memoria di Ghezzi Gabriella €. 50
1 mattone da Anna €. 50
6 mattoni in memoria di Gornati Ernestino (da zii e cugini Gornati e Mereghetti) €. 300
In memoria di don Carlo Barera €. 100
1 mattone da cugini Dell’Acqua €. 50
In memoria di Oldani Angela €. 100
In memoria di Colombo Albano (dai colleghi Yusen Logistic) €. 138
2 mattoni in memoria di Gornati Ernestino (da zii e cugini Mereghetti) €. 100
2 mattoni da NN. €. 100
Dagli sposi Andrea e Larissa €. 500

Gruppo Adolescenti … non si può non AMARE!

Nel triennale itinerario educativo per gli adolescenti, questo
è l’anno dell’Amare. Amare il Rischio, amare gli Altri, amare
il Mondo, amare la Vita, amare l’Amato … queste sono le
declinazioni dell’amore che il gruppo dei nostri adolescenti
sta attraversando insieme agli educatori. Riflessioni condivi-
se, video documentari, incontri con esperti, accesi dibattiti,
canzoni da ascoltare con attenzione, lavori a gruppi e, so-
prattutto, l’incontro con la Parola. Questo facciamo. 
Parliamo e ascoltiamo, ci ascoltiamo (anche se a volte
chiacchieriamo e siamo molto – molto - esuberanti), ci in-
terroghiamo, guardiamo, ci lasciamo condurre, proviamo a
trovare delle risposte … e poi scherziamo, ci prendiamo in
giro, ridiamo. Facciamo festa. E leggiamo la Parola di Dio,
anche. E guardiamo alle vite di testimoni, e guardiamo alle
nostre vite. Proviamo a stare insieme, e a starci bene. Pro-
viamo a stare insieme nel nostro oratorio, a crescere (anche)
tra queste mura. Chissà che, d’altra parte, anche il nostro
oratorio possa crescere con noi?! 
Intanto, è bello. È bello incontrarsi tutti i lunedì sera ed es-
sere sempre almeno in quindici. Ma il più delle volte siamo
di più. Teste, cuori, occhi, anime che si mettono in gioco.
Non è facile, c’è la pigrizia, il “chi me lo fa fare”, i compiti,
lo studio, gli impegni, lo sport, la scuola della mattina dopo.

Eppure, ci siamo. Ci siamo per guardare da vicino la parola
“amare”. Che poi, forse, significa guardare da vicino …
Gesù?! Attraversare le fatiche, affrontare le difficoltà, non ri-
nunciare alla perseveranza, sperare sempre nel cammino …
questo fanno i nostri adolescenti, questo fanno i loro educa-
tori. Questo facciamo.
Amare quello che facciamo, amare il posto dove ci trovia-
mo, amare … “ama il prossimo tuo come te stesso” … ne
abbiamo parlato negli scorsi mesi, e ne parliamo ora, navi-
gando a vele spiegate verso la Pasqua e ne parleremo poi,
quando, in un attimo, solcheremo i mari verso l’estate e
l’avventura dell’oratorio feriale. A-mare aperto. 
Personalmente, pensando ai nostri adolescenti e al loro
cammino, mi vengono in mente delle parole, scritte in un li-
bro che racconta da vicino l’adolescenza (e non solo), …
perciò vorrei dedicare proprio a loro queste frasi:

“Amare è un verbo, non un sostantivo. Non è una cosa sta-
bilita una volta per tutte, ma si evolve, cresce, sale, scende,
si inabissa, come i fiumi nascosti nel cuore della terra, che
però non interrompono mai la loro corsa verso il mare. A vol-
te lasciano la terra secca, ma sotto, nelle cavità oscure, scor-
rono, poi a volte risalgono e sgorgano, fecondando tutto.”
(A. D’Avenia) 

Elena

I gruppi in cammino
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UNA MERENDA DA SCAPPATI DI CASA
Con questo titolo abbiamo pubblicizzato l’incontro di dome-
nica 17 febbraio 2019 avvenuto nel nostro Oratorio con i
ragazzi di Officina Casona, una cooperativa sociale nata a
Castellanza pochi anni fa dall’idea e dall’impegno di quat-
tro giovani italiani under 30.

Le tre parole che ben sintetizzano l’operato della cooperati-
va sono ACCOGLIERE, CREARE e CONDIVIDERE: acco-
gliere persone di diverse culture per favorire autonomia, in-
tegrazione e autorealizzazione; creare progetti e prodotti uti-
li, belli e sostenibili attraverso il recupero di materiali; con-
dividere idee e relazioni per generare umanità.

Durante quel pomeriggio i ragazzi di Officina Casona ci
hanno consegnato le panchette e i cuscini che hanno realiz-
zato, su nostra commissione, per la cappellina del nostro
Oratorio. 

Ci racconta uno dei fondatori della cooperativa: “per realiz-
zare i nostri prodotti utilizziamo listelli di legno di abete o pi-

no che sono ricavati da bancali usati. Il legno quindi è ricco
di imperfezioni, piccoli difetti superficiali (fori e segni dei
chiodi) che sono le tracce del vissuto, le “ferite” che lasciano
il segno e che rendono unico ogni centimetro quadro di su-
perficie …pur essendo ancora strutturalmente un legno vivo
e assolutamente qualitativo. Oltre alla retorica dell’eco-de-
sign, siamo veramente convinti che questa possa essere con-
siderata una nuova essenza di legno, dove materia e vissuto
hanno la stessa identica importanza”.

NEL CUORE DEI PREADO....
L età della preadolescenza è un età delicata;fatta di cambia-
menti fisici e caratteriali che creano nei ragazzi paure, scon-
tri, ma anche di aperture a nuove possibilità. Un età fonda-
mentale pure nel cammino di FEDE nei quali cambia il mo-
do di rapportarsi a DIO e alla chiesa.
Ma proprio per questo motivo che va compresa, per mettere
in funzione tutte quelle attenzioni educative che fanno senti-
re la FEDE come un aiuto, e un indispensabile bisogno gior-
naliero, e non un blocco allo sviluppo della loro personali-
tà.
I sussidi a loro abbinati nelle diverse fasce, sono strumenti
che offrono un metodo di lavoro e un camino ritmato da al-
cune proposte concrete per accompagnare i ragazzi, invi-
tandoli ad approfondire nella vita di tutti i giorni, il significa-
to di essere cristiano in ogni cosa che loro vivono, in ogni
ambiente che frequentano, approfondendo il rapporto con
Gesù nella preghiera, e in particolare sul valore del sacra-
mento eucaristico,della penitenza,nella carità, nel perdono,
cercando di IMITARE GESÙ. AMANDOSI GLI UNI E GLI AL-
TRI COME LUI HA AMATO NOI...
Il pianeta dei preadolescenti può essere riletto anche con l
ottica degli “affioranti digitali” attraverso quei fenomeni che
dovrebbero mettere in guardia un genitore o un educatore
nel percepire un disagio provocato dal rapporto con gli
schermi digitali... una psicologa dello sviluppo presso uni-
versità di Padova dice che per i ragazzi servirebbe un TRA-

VASO DALLA MENTE AL CUORE... che l’ha portata ad
esplorare l’ambito delle neuroscienze e che invita a non
contrapporre le funzioni cognitive a quelle emotive, quanto
piuttosto ad essere coscienti che le emozioni sono comple-
mentari alle nozioni, che il cervello destro e quello sinistro
andrebbero composti insieme anche, e soprattutto, nei
CAMMINI DI FEDE.... le emozioni spiega ancora la docente
padovana vengono registrate nella memoria autobiografi-
ca, mentre le nozioni in quella sematica: i due circuiti si ri-
chiamano a vicenda, e quindi? Quali conseguenze possono
avere nei percorsi di formazione dei preadolescenti in par-
rocchia? Ci spingono ad essere consapevoli che quando ri-
chiamano una nozione o un passaggio del cammino di ca-
techesi è altamente probabile che vi colleghino anche un
emozione che si è sedimentata nella ripetizione della stessa
esperienza. Se, ad esempio un momento di celebrazione in
chiesa è stato associato nell’ infanzia alla noia, è probabile
che ogni qualvolta si ripeta un momento simile, venga ri-
chiamata quella stessa emozione. Sembra dunque impor-
tante aiutare i pre-ado a ridefinire la loro mappa emotiva
nell’ambito della fase di percorso come fosse un “quarto
tempo” un “INSIDE OUT” no limits per cuore e mente,e qui
entriamo in gioco tutti, educatori, genitori, allenatori, pro-
fessori, un monaco benedettino sosteneva.... conoscere se
stessi per conoscere DIO.
..bella sfida!.....

(Carlo T.)



Partecipando all’incontro e alla merenda condivisa (buonis-
sime le marmellate che producono i ragazzi della coopera-
tiva) non abbiamo solo visto i nuovi arredi della cappellina
ma abbiamo avuto una preziosa opportunità: quella di
ascoltare dal vivo, tastare con mano, capire qualcosina di
più sul tema delicato e tanto attuale delle persone richieden-
ti asilo e sulle buone prassi che esistono in Italia e che realtà
belle, genuine e serie come quella di Officina Casona utiliz-
zano. Una merenda da scappati di casa ci ha permesso di
comprendere un attimino meglio che non tutto è un proble-
ma, non tutto è difficile, non tutto è pericolo e che se si vuo-
le le risorse messe in campo a vari livelli posso essere ben
impiegate per il bene di tutti! Certo ci vuole impegno, serie-
tà e tanta buona volontà. Le impressioni raccolte nel pome-

riggio e nei giorni a seguire sono state molto positive e già
si parla di approfondire la conoscenza e di risentirci per fu-
ture iniziative e collaborazioni da portare avanti insieme.
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NB: riservato a chi non si accontenta degli slogan

Il sociologo Maurizio Ambrosini, esperto di processi migrato-
ri, riflette su legittimità, efficienza e utilità del Decreto Sicu-
rezza recentemente divenuto legge e giudica «fondate» le
perplessità dei sindaci al riguardo.
«Con il Decreto Sicurezza quali vantaggi ha il Paese? Il de-
coro e la qualità della vita delle nostre città, avendo più
gente sbandata, lasciata a se stessa? Credo proprio di no,
quindi le preoccupazioni dei sindaci mi sembrano fondate».
È la riflessione di Maurizio Ambrosini, docente di Sociologia
dei processi migratori all’Università degli Studi di Milano e
direttore della rivista Mondi Migranti.
Sul Decreto Sicurezza alcune Regioni hanno presen-
tato un ricorso sulla costituzionalità, invece diversi
Comuni hanno annunciato un boicottaggio. Cosa
non va in questo provvedimento?
Ci sono tre problemi: di legittimità, di efficienza e di utilità
per il nostro Paese. Dal punto di vista della legalità, ci sono
notevoli dubbi sulla costituzionalità di diverse parti del De-
creto, in particolare sull’abolizione o quasi della figura della
protezione umanitaria. L’articolo IO della Costituzione ha
un’ampia concezione del perseguitato, della persona degna
di ricevere asilo politico, che probabilmente è anche il frutto
dell’esperienza personale di molti costituenti.
Chi non gode di diritti costituzionali nel suo Paese ha diritto

di chiedere asilo in Italia. Perciò mi sembra una scelta dis-
cutibile abolire la forma più flessibile e inclusiva di protezio-
ne, che esiste tra l’altro in 22 Paesi su 27 dell’Unione euro-
pea, anche se con altre formule.
Il secondo problema è l’efficienza...
Negare l’asilo, quali effetti ha in pratica? I rappresentanti
del governo, nonostante i numerosi
viaggi in Africa, non sono riusciti a sottoscrivere un solo ac-
cordo per i rimpatri. È vero che hanno spostato 1,5 milioni
di euro dall’integrazione alle deportazioni; è vero che hanno
prolungato a sei mesi il tempo di permanenza nei centri di
detenzione degli immigrati irregolari, ma nessuna di queste
due misure garantisce grandi risultati. Se si stima un minimo
di mille euro per ogni rimpatrio, con 1,5 milioni si rimpatria-
no
1500 persone. Secondo le previsioni degli attuali 150 mila
richiedenti sotto esame, 100 - 120 mila rimarranno fuori.
Tuttavia da tempo questo fenomeno scatena le rea-
zioni più dure soprattutto sui social...
Qui si tocca la dimensione simbolica, ideologica, persino
emozionale di tanto dibattito sull’asilo, sulle migrazioni, so-
prattutto così tanto odio in Rete. Ci sono parecchi cittadini
odiatori seriali che si sentiranno contenti, penseranno di
aver ottenuto un risultato se il migrante, invece di ottenere
l’asilo, riceve un diniego e un decreto di espulsione. Ma né
l’uno, né l’alt ro lo faranno scomparire . Quindi, quella che

Tutelare i diritti dei rifugiati,
fermare l’odio sulla rete 
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era una persona tutelata in alcuni diritti essenziali e che si
preparava a inserirsi nella società italiana diventa un senza
dimora, che vaga per le nostre città. Se va bene chiedendo
l’elemosina. Ecco, il risultato sarà un aumento delle persone
sbandate, senza tetto, né legge. È questo che preoccupa i
sindaci: il problema si scarica sulle amministrazioni locali.
L’impossibilità di iscriversi all’anagrafe è un altro dettaglio
che si aggiunge: il richiedente asilo, a differenza di prima,
non è più regolarmente iscritto ai servizi anagrafici e quindi
non può più, per esempio, entrare nei servizi per l’impiego
o ricevere una regolare assistenza sanitaria. 
Inoltre periodicamente, di fronte all’ennesimo sbar-
co umanitario, si oppone un “fermo no”...
Anche in questo caso prevale una dimensione simbolica, se
non ideologica ed emozionale. Ci si dovrebbe chiedere: ma
49 o 15 persone mandano in rovina l’Italia? Mi sembra sur-
reale questo accanimento,
che tra l’altro avviene in spre-
gio delle norme sull’asilo e
sul salvataggio in mare.
Quando si dice «porti chiusi,
non arretriamo di un passo» ,
mi sembra si trascuri che c’è
un limite alla volontà politica,
dato dalla Costituzione e dal-
le convenzioni internazionali
che abbiamo firmato. Questi documenti ci impegnano in
modo chiaro, inequivocabile, nei confronti dei salvataggi in
mare e dell’accoglienza a terra di persone che intendono
chiedere asilo. Poi bisogna negoziare con l’Europa un diver-
so sistema di suddivisione dei richiedenti asilo, ma non cre-
do che si ottengano grandi risultati con questa politica mu-
scolare, che nega i diritti dei più deboli.
Il Papa, lo stesso Arcivescovo e i vescovi lombardi
sono intervenuti a favore dell’accoglienza. La Chiesa
sta diventando tra i pochi baluardi dei diritti di uma-
nità...
Con l’affievolirsi di ideologie e tradizioni politiche del vente-
simo secolo , la Chiesa spicca soprattutto con papa France-
sco, ma senza dimenticare che si tratta di un magistero co-
stante, condiviso dai suoi predecessori, contrariamente a
quello che alcuni sostengono. La linea dell’accoglienza ver-
so migranti e rifugiati è una grande costante del magistero
cattolico sull’argomento, ai massimi vertici. Quindi la Chie-
sa, nella sua coerenza, emerge come un grande baluardo
dei diritti umani e dei più deboli nel mondo di oggi, in par-
ticolare su una questione così impopolare come quella dei
richiedenti asilo. Il Papa non esita a sfidare un’opinione
pubblica che probabilmente in gran parte è favorevole alla
tesi della chiusura. È un merito importante: così come i ve-

scovi che condividono il magistero del Papa, sfidano l’impo-
polarità e la sensibilità di una parte del loro gregge.
Si pone anche la questione interna al mondo catto-
lico...
Sì, c’è un problema di dissociazione o di tendenziale distan-
ziamento tra il magistero del Papa e dei vescovi e i sentimen-
ti di una parte dei cattolici praticanti, una parte del clero e
soprattutto un popolo che mantiene ancora un minimo di ri-
ferimento alla tradizione cattolica, che va a Messa a Natale
e
Pasqua, magari si sposa in chiesa, ma che nella pratica è
sempre più lontano dall’adesione al messaggio evangelico.
In una società che invecchia, l’Italia, in particolare in
molti distretti industriali del Nord, avrebbe bisogno
di manodopera straniera. Quindi come la mettia-
mo?

Occorre distinguere. G li
odiatori hanno il vantaggio
della confusione, mettono in-
sieme tutto: siccome ci sono
sbarchi, hanno vittoriosamen-
te contrastato una nuova leg-
ge sulla cittadinanza per le se-
conde generazioni. Oppure,
siccome ci sono richiedenti
asilo, si parla senza remore di

invasione, di una pressione migratoria insostenibile, dell’Ita-
lia lasciata sola e altre retoriche di questo tipo. Va ricordato
che l’immigrazione in Italia da quattro anni è stazionaria,
che è principalmente europea, femminile e viene da Paesi di
tradizione culturale cristiana. Una volta cercato di ristabilir e
i contorni veri del fenomeno, per governarlo è necessario di-
stinguerlo nelle sue diverse componenti. Allora gli studenti li
vogliamo, oppure no? E gli investitori? Le infermiere? Ricor-
do che già oggi in Lombardia un terzo degli infermieri sono
stranieri. Le assistenti familiari degli anziani, dette badanti, le
vogliamo oppure no? Allora, se segmentiamo l’ insieme in-
definito dell’immigrazione in categorie specifiche ci accor-
giamo che il fenomeno diventa molto meno ansiogeno e in-
controllabile. Gruppi e persone in gran parte arrivano per-
ché li abbiamo voluti, perché ne abbiamo bisogno e siamo
comunque contenti della loro presenza. È così che dobbia-
mo cercare di governare il fenomeno. Parliamo per esempio
dei ricongiungimenti familiari: è meglio che gli immigrati
siano qui da soli e sbandati o che vivano in famiglia? I loro
figli hanno diritto di vivere con i loro genitori, oppure no?
Affrontando in modo specifico, pragmatico, mirato le situa-
zioni possiamo cercare soluzioni più mirate e che tengono
conto dei vari interessi in gioco.

Pino Nardi
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Le iscrizioni e il nuovo anno scolastico in arrivo
La scuola dell’infanzia si presenta, quale primo segmento
del percorso scolastico, come comunità attiva aperta al ter-
ritorio e alle famiglie con cui esercita la corresponsabilità
educativa, basata sul riconoscimento dei reciproci ruoli e sul
vicendevole supporto, e promuove pratiche volte a perse-
guire comuni finalità educative.

Si sono concluse a fine Gennaio 2019 le iscrizioni per l’An-
no Scolastico 2019/2020 come da indicazioni ministeriali
(dal 7 al 31 Gennaio 2019).
La nostra Scuola dell’Infanzia Parrocchiale Paritaria ad oggi
ha confermato 22 nuove iscrizioni, numero pari ai bambini
in uscita. Pertanto, considerando il calo demografico e gli
iscritti di questo anno scolastico in corso (2018/2019) la
Scuola  non registra nessuna diminuzione di iscrizioni.

Riteniamo questo dato molto importante e significativo: la
nostra scuola cattolica si distingue per la sua intenzione di
mettere in feconda sinergia il perseguimento dei valori pro-
fondamente umani legati alla verità, alla giustizia, all’amore
universale e alla libertà. La sua originalità sta dunque nella
ricerca di una “novità cristiana” in quanto capace di gene-
rare un progetto educativo con una sua visione specifica del
mondo, della vita, della cultura e della storia, ma nella qua-
le in ogni caso a essere messa al centro è la persona umana
e la sua dignità. Da qui l’importanza, per la scuola cattolica,

di riaffermarsi in un contesto culturale che tende invece a
metterla in secondo piano.
Siamo, quindi, molto soddisfatti della risposta ottenuta in fa-
se di iscrizioni in considerazione del fatto che negli ultimi an-
ni le Scuole paritarie stanno “soffrendo” per il sempre più si-
gnificativo calo delle nascite e molte di queste sono costrette
a ridurre il numero di sezioni per il contenimento dei costi.
Per fortuna, ad oggi, non è la nostra realtà. Inizieremo il
nuovo anno scolastico con 87 bambini suddivisi in  4 sezioni
garantendo il servizio di pre e post scuola e il Centro Estivo
nel mese di Luglio per chi ne fa richiesta.

Continueremo inoltre, come ormai prassi consolidata, la
collaborazione con la Scuola dell’Infanzia statale presente
nel nostro comune con i progetti di continuità e accoglienza.
Riteniamo fondamentale e proficuo questo lavorare insieme
per affrontare le sfide educative alle quali siamo continua-
mente chiamati.

Non ci resta, dunque, che darvi appuntamento agli immi-
nenti eventi previsti come il Carnevale, la festa del papà e
della mamma e l’attesissima festa di fine anno che ci vede
tutti coinvolti dai bambini agli adulti. Questi momenti, uni-
tamente a tutto il programma dell’anno, consolidano le
conquiste dei bambini, fissano gli obiettivi raggiunti e, ulti-
mo ma non ultimo, creano un vero e proprio collante edu-
cativo tra scuola e famiglia.

La scuola dell’infanzia
racconta...
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Gentile signor Parroco, desidero ringraziarla di cuore, an-
che a nome di tutte le volontarie del “Centro di aiuto alla Vi-
ta Abbiategrasso - Magenta - Rho”, per la generosa parte-
cipazione da parte della Sua Parrocchia alla Giornata per la
Vita appena trascorsa.
Con la vendita benefica delle primule dopo le Sante Messe
nella Chiesa di Casorezzo abbiamo raccolto offerte per 575
€: tutto verrà destinato per sostenere mamme e bambini che
si rivolgono al nostro Centro e per le quali il sì alla vita è
gravato da pesi di natura economica e materiale.
C’è un attacco continuo e sistematico alla vita innocente nel
grembo delle mamme; nel 2017 sono stati 80.733 gli abor-
ti fatti negli ospedali italiani, a cui si devono aggiungere le
quasi 300.000 scatole di pillole dei 3 o 5 giorni dopo, veri

e propri abortivi, che hanno riportato l’aborto alla clande-
stinità e al silenzio. Davanti a questi numeri e alla loro
drammaticità il nostro servizio sembra poca cosa, ininfluen-
te. Ma noi non ci sentiamo così, siamo un piccolo baluardo
di luce e di speranza oltre che un grido coraggioso con cui
affermare che la vita vale sempre, non dipende dalle sue
condizioni e non va mai soppressa. Grazie, perché la vostra
presenza generosa ci aiuta a farci sentire meno sole e ci ac-
compagna concretamente in questa missione.
Con gratitudine e simpatia

La Presidente
(dott.ssa Teresa Ceni Longoni)

Magenta 25, febbraio 2019

CAV Magenta

Domenica 17 febbraio, con un breve rito di mandato, abbiamo ufficializzato l’in-
carico, affidato dal Vescovo a Carlo Tubaro, di svolgere il servizio di Ministro
Straordinario dell’Eucaristia. Il Suo compito sarà di portare L’eucaristia ai malati
in casa e di aiutare il sacerdote nella distribuzione delle comunioni durante la S.
Messa quando si renda necessario. Parteciperà a un corso di preparazione pre-
visto dalla Diocesi. Si affianca ai Ministri già operanti: Gornati Maria Alfonsa, To-
deschini Silvana, Garofalo Anna e Porta Ivan. Li ringraziamo per la loro disponi-
bilità e invitiamo coloro che non possono venire a Messa per motivi di salute ad
usufruire di questa possibilità che li rende così pienamente partecipi del Mistero
Eucaristico seguito in televisione. Basta avvisare inizialmente il Parroco.

UN NUOVO MINISTRO DELL’EUCARISTIA 
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Consapevolezze e scelte, pure elettorali 

Il 24 febbraio in Sardegna ha votato solo poco più della
metà degli aventi diritto (il 53,7 per cento) e proprio mentre
tutti dicevano che questa prova elettorale era molto impor-
tante per il futuro del Paese. È la conferma di un dato tipico
delle società occidentali, dove la partecipazione elettorale -
noto indicatore di capitale sociale - è da tempo molto bas-
sa. È noto il detto che un Paese ha i politici che si merita.
Penso proprio che sia vero. Noi italiani non facciamo altro
che parlare male dei politici, ci siamo mai domandati se
non siamo forse peggio di loro?
Per quella (quasi) metà di elettori non votanti sarebbe vera-
mente un paradosso, d’ora in poi, lamentarsi delle “male-
fatte” della politica locale.
Non vogliamo vedere nean-
che altre lacrime di coccodril-
lo dopo quelle spettacolari e
gigantesche della manifesta-
zione dei londinesi all’indo-
mani del voto sulla Brexit. In
Gran Bretagna tante persone
di senno (forse la maggioran-
za) non erano andate a vota-
re, mentre chi era corso alle
urne per dire “no” all’Europa
troppo spesso lo aveva fatto con assai poca consapevolezza
di che cosa stava combinando. E così, purtroppo, appena
passato il referendum abbiamo dovuto assistere al doppio
spettacolo pietoso della manifestazione europeista a scop-
pio ritardato di Londra e del picco di internauti andati su
Google per cercare di capire, dopo aver votato, cosa fosse
veramente l’Unione Europea. Siamo abituati a pensare che
il voto sia un atto razionale di un cittadino informato e co-
sciente. In realtà, il voto rischia di diventare sempre più il
trionfo dell’irrazionalità , schiacciato tra l’abulia di chi non
partecipa (e avrebbe tutti gli elementi per scegliere) e la
scelta istintiva e rabbiosa di chi va alle urne.
Una delle frasi più orribili e qualunquiste che si sentono dire
in giro, forse la peggiore, è “tanto sono tutti uguali”. Sono
tutti uguali i politici, di sinistra e di destra, sono tutte uguali
le imprese (nella responsabilità fiscale, nella tutela dell’am-

biente, nella promozione della dignità del lavoro). Dire “so-
no tutti uguali” è il terribile e falso alibi di chi non si degna
di perdere neanche un attimo della sua preziosissima vita
per cercare di capire in che mondo siamo e per scegliere il
progresso sociale, civile e politico essendo giusti con tutti e
premiando i migliori.
Beninteso, l’Italia è un Paese di minoranze eccellenti e crea-
tive (le imprese leader nell’innovazione e nell’esportazione,
i cittadini che s’impegnano nel volontariato). 
Le buone notizie circolano purtroppo meno di quelle cattive.
Però esiste una maggioranza passiva che finisce sempre per
essere ingannata da politici-cicala che regalano la scarpa
sinistra prima delle elezioni promettendo quella destra dopo
il voto. I politici “alla Lauro”, di destra e di sinistra, si sono

fatti più raffinati e adesso fan-
no promesse più costose con
i soldi dei contribuenti. Pro-
messe che aggravano la si-
tuazione del nostro debito
pubblico e rendono sempre
più difficile una vera e defini-
tiva via d’uscita dalle strette in
cui siamo. Arriverà mai un
periodo della nostra storia in
cui gli elettori saranno infor-
mati, consapevoli e compe-

tenti e riusciranno a non farsi ingannare (o almeno a parte-
cipare)?
Il nuovo paradigma dell’economia civile è arrivato a una
conclusione molto bella sulla politica economica, che però
può essere letta terribilmente nel suo contrario. Per risolvere
i drammatici problemi di società complesse come le nostre
abbiamo bisogno di quattro mani e non di due sole. Ovvero
che meccanismi di mercato e politici siano sostenuti dalla cit-
tadinanza attiva e dalle imprese responsabili. Tutto questo
vuole anche dire che, se cittadinanza attiva e imprese re-
sponsabili non ci sono o sono troppo flebili siamo spacciati.
E non ci resta che il tiro al bersaglio al leader di turno, che
vive il suo momento di gloria effimera, ma è destinato prima
di quanto sembri a essere detronizzato e impallinato, non
senza un pizzico di sadismo, spesso non solo per via politica
ma anche per via giudiziaria (basta voltarci indietro e guar-

Cambiamo noi prima,
gli italiani
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PRANZO OTTANTENNI e……OLTRE
Giovedì 4 Aprile offriremo un pranzo a tutti i Soci ottan-
tenni e ….oltre ed ai soci che durante l’anno hanno colla-
borato gratuitamente alla buona riuscita delle iniziative del
Centro.
Per prenotazioni, rivolgersi al centro al martedì pomeriggio
dalle ore 15,30 alle ore 17,30 e durante le serate danzanti
del sabato sera.

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Domenica 14 Aprile alle ore 15.30 si terrà l’Assem-
blea Generale Ordinaria dei Soci con la Presentazione
del Bilancio Consuntivo 2018, che sarà sottoposto all’ap-
provazione dei Soci presenti. Chi volesse prenderne visione
lo troverà affisso nella bacheca del Centro.
Illustreremo i programmi per l’anno in corso, i soggiorni va-
canza, tour socio culturali e le gite da svolgersi in primavera

e in autunno (da stabilire).
Come sempre siamo disponibili ad accogliere dai parteci-
panti all’assemblea proposte costruttive che ci permetteran-
no di conoscere meglio i gusti e le inclinazioni dei nostri as-
sociati così da poter esaudire se possibile, quello che ci sarà
richiesto.

GITE - TOUR – SOGGIORNI aperti a TUTTI
Sabato 6 Aprile pomeriggio - CAPPELLIFICI A MONZA 
Domenica 7 Aprile – FIRENZE IN BUS
Domenica 7 Aprile – TERME DI PRE SAIN DIDIER
Sabato 13 Aprile pomeriggio – CIMITERO MONUMENTALE
DI MILANO “museo a cielo aperto”
Domenica 14 Aprile – TOUR tra i villaggi PROVENZALI
Domenica 14 Aprile - TREMOSINE “tra lago e cielo!” e la
famosa ciclo-pedonabile del Garda – bus piccolo…
Lunedì 22 Aprile - PASQUETTA SUL LAGO DI GARDA con
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dare la nostra storia).
Eppure abbiamo una classe politica fatta per moltissima
parte da persone che rispondono a una vocazione e finisco-
no per essere messe in croce e martirizzate. E di solito sono
quelle che soccombono di fronte alla minoranza di quei po-
litici più cinici e con meno scrupoli che decidono di sfruttare
i nostri difetti. La nostra storia insegna che l’Italia sembra ve-

ramente quella ragazza, molto sfortunata nella vita di rela-
zioni, che alla fine s’innamora sempre di qualche poco di
buono che preferisce inevitabilmente al bravo ragazzo. Non
possiamo sperare d i cambiare il Paese senza cambiare pri-
ma noi, gli italiani.

Leonardo Becchetti



Santuario della Corona
Giovedì 25 Aprile - SULLE ORME DEI VALDESI
Sabato 27 Aprile – CENACOLO VINCIANO di Leonardo da
Vinci e Chiesa San Maurizio al Monastero Maggiore
Domenica 28 Aprile - BRERA
Mercoledì 1 Maggio - LE CASCATE di SCHAFFAUSEN e il
borgo di Stein Am Rhein
Domenica 12 Maggio – LAGO VIVERONE con visita al ca-
stello di Masino
Sabato 18 Maggio pomeriggio – GIARDINI DI VILLA TA-
RANTO
Domenica 19 Maggio – LAGO SMERALDO E LA VALLE DEI
MULINI - bus piccolo…
Domenica 19 Maggio - LAGO DI IDRO E ROCCA D’ANFO
Sabato 25 Maggio – VILLA REALE A MONZA e la CAPPELLA
ESPIATORIA
Domenica 26 Maggio – ISOLE BORROMEO: LE PERLE del
lago MAGGIORE
Domenica 2 Giugno – SAFARI BLU – ALLA SCOPERTA DEI
CETACEI
Domenica 2 Giugno – Navigazione sul Brenta con visita alle
VILLE VENETE
Domenica 9 Giugno – ANNECY e le GOLE DU FIER le me-
ravigliose gole delle alpi francesi
Sabato 15 Giugno – CINQUE TERRE IN BATTELLO - POR-
TOVENERE – VERNAZZA - MONTEROSSO
Domenica 16 Giugno – PADOVA con bellissimi affreschi
presso l’Oratorio di S. Giorgio
Sabato sera 22 Giugno - INCENDIO DELL’ISOLA COMA-
CINA - BELLAGIO spettacolo pirotecnico
Domenica 23 Giugno – SKYWAY la FUNIVIA  del MONTE
BIANCO
Sabato 29 Giugno - DUOMO e il centro storico di MON-
ZA
Domenica 30 Giugno – TRENINO DEL BERNINA CON LI-
VIGNO
Domenica 30 Giugno - NOLI - giornata al mare

MINI TOUR
20 - 24 Aprile – Pasqua ai CASTELLI ROMANI
25 - 28 Aprile - Tour tra i borghi della VAL D’ORCIA - To-
scana
25 - 28 Aprile - ALSAZIA la routes de vins
5 – 9 Maggio - BASILICATA con i Sassi di MATERA
16 – 19 Maggio: MAREMMA: L’ARGENTARIO e la laguna
di ORBETELLO
25 Maggio – 2 Giugno – PERIGORD & AQUITANIA
7 - 9 Giugno – TRIESTE con grotte di Canziano – Isola di
Barbana – Castello di Miramare
14 - 16 Giugno - VAL PUSTERIA - S. Candido – Plan De Co-

rones – Lago Di Braies
18 – 25 Giugno - TOUR DELLA POLONIA
5 – 7 Luglio - LA FIORITURA delle lenticchie CASTELLUC-
CIO DI NORCIA – CASCATE MARMORE
16 – 24 Luglio - MADAGASCAR con tour e soggiorno
5 - 12 Agosto - TOUR NORMANDIA e BRETAGNA
17 – 26 Agosto - CANADA attraverso i parchi Nazionali del-
l’Ovest
14 – 21 Settembre – TOUR DELLA ROMANIA
Dal 8 al 15 settembre TOUR UZBEKISTAN via della seta
prenotazioni entro il 13 maggio
Dal 1 al 10 settembre - TOUR SLOVENIA e CROAZIA pre-
notazioni entro il 10 maggio

SOGGIORNI
Dal 23 Giugno al 7 Luglio – PUGLIA Castellaneta Marina
Hotel TICHOS’ prenotazione entro il 28 aprile
Dal 25 Agosto al 8 Settembre – SENIGALLIA Hotel Ritz pre-
notazioni entro il 30 marzo
Dal 31 Agosto al 14 Settembre – CAMPANIA Peastum Hotel
Le Palme prenotazione entro 18 aprile
Dal 1 al 15 Settembre – SICILIA Marino di Butera Hotel Si-
kania prenotazioni entro il 15 maggio

TEATRO
Sabato 22 Giugno - AIDA - Arena di Verona

CROCERA
Dal 25 Maggio al 1 Giugno - MSC Mini Crocera sul Medi-
terraneo (Genova, Marsiglia, Palma di Maiorca, Ibiza, Na-
poli, Livorno)
Dal 10 al 13 Novembre - MSC Mini Crocera Sul Mediterra-
neo

AUGURI A…
Alla signora Cassani Marisa che il 3 aprile compirà 80
anni.
A lei i nostri affettuosi auguri.

18 INFORMATORE



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento
Lunedì  ore 14,00 – 16,00             Venerdì      ore 09,30 – 12,30

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


